
1

Data

Pagina

Foglio

07-12-2021
1+27LA STAMPA

LA POLEMICA

GLIUNIANISTI NO VAX
E IL SENSO DI VERGOGNA
PIERGIORGIO ODIFREDDI

-11 convegno dei No
Green Pass che si ter-

rà al Carignano preve-
de sul palco la presen-
za thun drappello di ir-
riducibili intellettuali impegnati,
che chiunque considererebbe uo-
mini di cultura: in particolare, i d o-
centi universitari Agamben, Cac-
ciari e Mattei, oltre all'ex dirigente
Raie massmediologo Freccero.
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er dirla con il ministro Cingolani, tutti
questi luminari conoscono perfettamen-
te le date e i fatti delle Guerre Puni che, e
sono ferrati in filosofia e diritto. Eppure,
per loro come per tanti altri, un'ottima
cultura umanistica si è rivelata inutile e

insufficiente per l'interpretazione del mondo mo-
derno, da un lato, e sta fornendo (volente o nolen-
te) una copertura alle becere rivendicazioni dei No
Vax e dei No Brain, che a loro volta vengono cavalca-
te dai partiti di destra, dall'altro. Da dove deriva que-
sta oggettiva convergenza tra l'umanesimo e la de-
stra, al di là della contingenza della pande-
mia? Dal fatto che in Italia sono ancora troppi
coloro che credono di poter affrontare il pre-
sente e il futuro di un mondo tecnologico e in
continua evoluzione continuando a (non)
educare i giovani nella maniera che piaceva a
Mussolini un secolo fa.
La famigerata riforma Gentile, che il duce

presentò in parlamento nel 1923 definendola «la più
fascista delle nostre riforme», fu infatti ideata da un fi-
losofo idealista in un'epoca in cui la novità mediarica
era la radio, e in cui l'ideologia dominante era la reli-
gione cattolica: non a caso, l'ateo Mussolini dovette
venire a patti con il Vaticano, e impose l'insegnamen-
to obbligatorio della religione nelle scuole riformate
di ogni ordine e grado. La triplice alleanza tra fasci-
smo, idealismo e cattolicesimo non poteva che pro-
durre una scuola che era anacronistica già allora, ed
è ormai giurassica ora. Una scuola in cui le materie
umanistiche, che si preoccupano appunto di insegna-
re le Guerre Puniche e le lingue morte, venivano e
vengono considerate come le uniche espressioni cul-
turali, mentre le materie scientifiche erano e sono re-
legate al ruolo di "utili idiozie". A scanso di equivoci,
anche Benedetto Croce, che pure non era fascista e re-
ligioso, ma idealista purtroppo sì, la pensava allo stes-

so modo di Gentile e Mussolini, a questo proposito: le
future classi dirigenti dovevano ricevere un'educazio-
ne classica, imparando il greco e il latino, e le future
classi lavoratrici dovevano accontentarsi di un adde-
stramento tecnico-scientifico, studiando materie uti-
li ma non culturali, come la meccanica, l'elettroma-
gnetismo o la chimica. Il risultato fu la scuola che ab-
biamo ancor oggi, visto che le successive timide rifor-
me si sono preoccupate principalmente di sistemare i
professori precari, o di insignire gli indirizzi più dispa-
rati dell'onorifico e inutile titolo di "liceo", senza pe-
rò mai rivedere alle radici l'impianto lasciatoci in ere-
dità dal fascismo, ora di religione compresa. Eppure,
basterebbe guardarsi attorno nel mondo, per accor-

gersi che la separazione delle materie umanisti-
che da quelle tecnico-scientifiche è un assurdo
che fa male e non rende giustizia a nessuno dei
due campi, e non fa che perpetuare l'atteggia-
mento di superiorità che i classicisti manifesta-
no nei confronti della scienza e della tecnica.
Paradossalmente, sono proprio gli umanisti

a crogiolarsi nella loro ignoranza dell'altra me-
tà della cultura, convinti che se non si conoscono le
date delle Guerre Puniche o gli aoristi si è degli incol-
ti, ma ignari del fatto che lo si è altrettanto, o più, se
non si conoscono la legge di gravitazione di Newton
o la tavola periodica degli elementi. Nessuno scien-
ziato sarebbe invece così ottuso da credere che la co-
noscenza della fisica o della chimica potrebbe esimer-
lo dal leggere romanzi, ascoltare la musica, visitare i
musei o interessarsi di filosofia. Io mi vergognerei di
non conoscere Aristotele o Lucrezio, ma quanti uma-
nisti si vergognano di non aver mai letto Galileo o Dar-
win? E, soprattutto, quanti dei professori sul palco
del Carignano, e del pubblico che li andrà a sentire
nel parterre, non si vergognano di non aver idea di co-
me agisca e si diffonda un virus, o di come funziona-
no i vaccini, ma ciò nonostante pretendono di dire la
loro su come si debba affrontare una pandemia? —
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